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SANTISSIMA TRINITA’


Sant’Antonio aveva una tendenza spiccata alla vita contemplativa.  

Quando poteva, si ritirava nella solitudine assoluta.  Voleva sentirsi sempre più avvolto dal silenzio:  entrare nel cuore di Dio, scoprire e vivere la sua intimità, parlare faccia a faccia con il Padre, con il fratello Gesù nello Spirito Santo amore.  

Come cibo per il corpo frate Antonio si accontentava di un pezzo di pane e di una ciotola di acqua al giorno.  

Un amico del Santo lasciò scritto:  Possedeva una tale esperienza di Dio da diventare lampada che arde e risplende:  ardeva di Dio nel cuore e lo proiettava all’esterno.  La sua anima, ristorata dalla dolcezza celeste, affascinava le folle.  Da qui proveniva un accorrere straordinario di gente di ogni specie in cerca del Santo (Dizionario antoniano, p.254).

Entriamo anche noi nell’intimità della vita divina come ce l’ha rivelata Gesù.
            Prima di Gesù, nell’Antico Testamento, Dio si conosceva, per così dire, dall’esterno, un Dio potente, molto buono…  Però    l’umanità era come     i sudditi di un re     che da lontano qualche volta appariva loro.


Gesù    ci ha dato la possibilità   di entrare nell’ intimità familiare di Dio.  

Ha detto prima di tutto che Dio non è un solitario, ma è Famiglia Trinitaria:  c’è un Padre, un Figlio, Gesù stesso, e una…  madre, vorrei dire, perché la parola spirito è di genere femminile nell’ebraico.  

Dio non è né maschio né femmina; è l’ineffabile, l’inconcepibile.  Ma è anche nostro creatore; ci ha fatti a sua immagine.  L’immagine corrispondente dello Spirito Santo è riprodotta nel genere umano dalle qualità tipiche femminili:  la dolcezza, la bellezza, la pazienza, l’affetto ecc.

Dio dunque è una famiglia e noi siamo invitati ad essere suoi  familiari mediante il battesimo.  Il battesimo è straordinariamente grande!  Se si comprendesse almeno dai cristiani!

La famiglia è fondata sull’amore.  E la frase più alta della Bibbia dice:  Dio è Amore e se non amasse finirebbe di essere Dio.  E se Dio è amore, non può essere  un solitario, ma è famiglia del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo.

Riferisco qualche frase dalle esperienze spirituali dei santi:  (santa Faustina, 911):  Vidi in spirito le Tre Persone divine, ma la loro essenza è unica.  Dio è uno, uno solo;  in Tre Persone che sono una sola sostanza divina.  Ho provato delizie così intense che mi è difficile esprimere.


Quando parlavo con una persona venivo sentito anche dalle altre due perché Dio è uno solo.  E quando mi davo a una persona ero di tutte e tre.


Le tre Persone divine, pur essendo una sola sostanza, sono ben distinte nella personalità, molto più delle persone umane, come è differente un padre dai figli e dalla sposa.  Ognuno porta se stesso nella famiglia; e la famiglia diventa un canto polifonico straordinario.  

Esiste una Famiglia che è un mare di amore, gioia, vita, felicitrà inesauribile…  E’la Famiglia Trinitaria.     

Questa famiglia mediante Gesù e lo Spirito Santo vuole collocare la sua dimora nel cuore dei battezzati.  Ad essi è stato dato il compito di trasformare ogni convivenza umana in un canto di amore divino:  così le famiglie, gli stati, le associazioni sportive ecc.ecc.

Dalla Famiglia Trinitaria emana una felicità che nutre i santi in cielo e si riversa su tutte le creature e perfino nei fiori, negli alberi e in tutte le cose belle e piacevoli.  La gioia deriva solo e solo da quella fonte di ogni gioia, amore e pace che è la SS. Trinità.  

Che valore ha la diversità delle Persone divine?


L’unica divinità – per così dire – viene narrata in modo diverso e arricchisce la convivenza in una canto eterno e infinito di amore.


I bambini (ma anche gli adulti):  in famiglia narrano le loro esperienze e ne fanno partecipi i familiari…  Ricevono approvazioni, consensi, partecipazione e moltiplicano la gioia.


L’unica divinità viene raccontata, espressa e ripresentata in modi diversi dal Padre, dal Figlio e dallo Spirito Santo.  Questo “racconto” eterno e infinito è la vita e la felicità divina.  Un canto, un’armonia sempre nuova, fresca, divinamente inesauribile. 

La Trinità, mediante il battesimo, viene ad albergare nel nostro cuore.  \
Dunque il mare infinito di ricchezza e di amore si trova nel cuore del cristiano, se è senza peccato mortale, altrimenti ha scacciato Dio ed è subentrato il demonio e l’inferno.


La rivelazione della SS. Trinità non è comunicazione di idee difficili a capirsi, ma è annunzio inaudito di un Dio che si dona all’umanità senza restrizioni:  apre la sua casa, il suo cuore e invita a vivere la stessa felicità con il Padre, il Figlio, lo Spirito Santo, gli angeli, i santi e il cosmo intero che dà gloria a Dio.  Dice infatti la Bibbia che quando Dio farà risorgere i corpi umani, ci darà un mondo nuovo e straordinariamente, direi, felice; meglio:  che rende felici i beati.  

Laudato sii, o mio Signore, canteremo con san Francesco d’Assisi, laudato sii mio Signore con tutte le tue creature.

Il Figlio di Dio Gesù è venuto nel mondo per portare questo messaggio e lo consegnò a tutti i cristiani:  Andate in tutto il mondo e battezzate nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.  
Battezzare significa immergere, innestare; nel nome ossia nella tripersonalità divina: nel Padre come figli, nel Figlio come fratelli e sorelle; e nello Spirito Santo come spugne    inzuppate di divinità     per cui possiamo anche noi essere amati (come il Figlio di Dio), amare (come il Padre) e diventare persona divina Amore ossia Spirito Santo.  I frutti dello Spirito sono amore, gioia, pace, magnanimità, benevolenza, fedeltà, mitezza, dominio di sé.  

Dio ha aperto il paradiso e lo ha riversato tutto quanto nel cuore di ogni cristiano.  Questo è il regno di Dio che Gesù è venuto a predicare e attuare nel mondo!

I pagani di ieri e di sempre hanno l’idea di un Dio grande e perciò (come gli uomini) prepotente, cattivo, crudele.  Questa immagine è la proiezione di sé suggerita dal demonio.  

L’uomo come fa così pensa degli altri.  Chi si pasce di ghiande inventa un Gesù Cristo innamorato della Maddalena.  E tanti ci vanno dietro, dicendo:  Bisogna conoscere tutto.  -  Io domando:  E conoscete il cristianesimo?

Seconda domanda:  Perché non bevete veleno per conoscere e provare tutto?  I drogati sono riusciti a raggiungere anche questo vertice di pazzia.  Il mondo è impazzito perché ha rifiutato Dio e il Dio dell’Amore, della vita, della gioia.

All’ umanità disperata viene dato un annunzio sublime con la rivelazione della SS. Trinità.  L’annunzio non è fatto solo di parole:  Gesù dice e dona perché nel linguaggio biblico dire è dare.  Gesù ci dà il battesimo che ci innesta in Dio, la comunione per cui ci nutriamo di Dio…  Ma è inconcepibile:  Possibile che Dio si fa nutrimento?  Crediamo o siamo atei?  E’ inimmaginabile, ma è vero.  Così è tutto quello che Dio ci vuole donare.

Noi cristiani crediamo nel Dio che Gesù ci ha rivelato.  

Né Ebrei né Musulmani e tanto meno le altre religioni professano la fede in un Dio solo e tripersonale.  

Gesù ha detto più volte che egli è Dio in persona del Figlio, che ci manda il suo Spirito e ci introduce nel cuore del Padre.  
Gesù si è detto Dio molte volte.  Si è chiamato con il nome che l’Antico Testamento dà a Dio: in Italiano si dice “Io Sono”. 
Ha detto:  Prima che Abramo fosse Io Sono (Gv 8, 58). 

Quando il Sommo Sacerdote lo scongiurò “per il Dio vivente” perché dicesse chi era, rispose:  “Io Sono!”.  La frase fu capita molto bene nel linguaggio proprio degli Ebrei, tanto che il Sommo Sacerdote lo dichiarò reo di morte come bestemmiatore, perché – diceva il Sommo Sacerdote -  essendo uomo si faceva Dio.  

Gesù è da sempre Dio e si è fatto uomo nel tempo per amor nostro.

Gesù si dice Dio, distinto dal Padre, ma strettamente congiunto a lui:  Io e il Padre siamo una cosa sola. Unità e distinzione caratterizzano la Trinità.

Le parole (“Una Sola Cosa”) sarebbe meglio scriverle in maiuscolo perché indicano lo Spirito Santo, persona divina Amore che avvolge nelle sue fiamme amorose il Padre e il Figlio in una mirabile e dolcissima comunione di vita. Io e il Padre siamo una cosa sola
.


Il Padre ha un unico Figlio al quale dona tutta la sua eredità.  Qual è l’eredità?  E’ la divinità!  Così dice la Bibbia: “Non avete ricevuto uno spirito da schiavi per ricadere nella paura, ma avete ricevuto uno spirito da figli adottivi per mezzo del quale gridiamo:  Abbàh Padre!  Lo Spirito stesso attesta al nostro spirito che siamo figli di Dio.  E se siamo figli, siamo anche eredi:  eredi di Dio, coeredi di Cristo, se veramente partecipiamo alle sue sofferenze per partecipare anche alla sua gloria”  (Rm 8, 15-17).


Siamo figli adottivi, non perché non abbiamo la sua vita in noi, ma perché non siamo figli di Dio come Gesù che è Dio.  

Dice Rm 9, 5:  Egli viene dai patriarchi secondo la carne, lui che è Dio benedetto.  Purtroppo i Testimoni di Geova (non so se per ignoranza o per disonestà letteraria, traducono:  E Dio sia benedetto! No, è scritto: è Dio benedetto.
 
La SS. Trinità è una perfetta unità.  Per questo Gesù dice:  Chi ha visto me ha visto il Padre (Gv 14, 9); Io e il Padre siamo una cosa sola (una sola divinità).  Io faccio sempre quello che il Padre vuole.  Piena armonia.  Il Padre è il fondamento stabile eterno, il Figlio è colui che è amato, il Padre ama e lo Spirito unifica in se stesso amante e amato, Padre e Figlio.

Gesù dà a noi il suo stesso Padre, e ce lo fa chiamare come fa lui stesso: Abbàh, che in italiano si dovrebbe tradurre con parole dialettali; qui da noi:  paparuzzu miu!  Papà o Babbo o Abate, che vuol dire padre.  

Gesù vuole che anche noi battezzati preghiamo come lui stesso faceva dicendo:  Abbah!  Dice Gesù:  Quando pregate dite:  Padre nostro che sei nei cieli…(Lc 11,1ss).


Gesù ci ha parlato dello Spirito Santo:  Sono venuto dal Padre in questo mondo, ora lascio il mondo e ritorno al Padre.  E aggiunse:  Ma non vi lascio orfani, vi mando un altro consolatore come me, (una vera persona divina come Gesù e distinta da lui) lo Spirito Santo (Gv 14, 16).


Lo Spirito Santo è la persona divina più intima nella Trinità e più intima anche in noi.  Dice Gesù:  Vi mando lo Spirito Santo che abiterà dentro di voi e vi ricorderà quello che vi ho detto e vi condurrà alla verità tutta intera (a tutta la realtà divina).


Nella lingua greca, originale del Vangelo Gesù dice:  Egli vi condurrà alla verità tutta intera.  Sebbene spirito sia di genere neutro, nell’ebraico è femminile; pure Gesù mise il pronome maschile personale e non neutro.  Non disse quella cosa, ma quella persona, egli vi condurrà alla verità o realtà tutta intera.  I Testimoni di Geova dicono che lo Spirito non è persona e Gesù non è Dio.  Ignorano la Bibbia!

Lo Spirito Santo è il Vangelo vivo dentro di noi come un registratore e come un computer. Anche se si perdesse la Bibbia, lo Spirito ce la dice continuamente a viva voce.

   Ormai Dio non è più un mistero inaccessibile.  Lo dice chiaramente Gesù con le parole:  Vi ho chiamati amici e non servi, perché il servo non sa quello che fa il padrone.  Tutto quello che ho ricevuto dal Padre l’ho comunicato a voi, ve l’ho fatto conoscere e ve l’ho dato (Gv 15, 15).  
Noi siamo in Dio, di Dio e suoi familiari.  Siamo amati come figli e figli prediletti, come l’unico che è Gesù e nel quale siamo tutti noi.  

Lo Spirito è la prima persona divina che entra in noi e ci fa altrettanti Cristi, nel cuore del Padre.  Lo Spirito ci cristifica e ci colloca nel cuore del Padre o meglio nel grembo dice il Vangelo di Giovanni (hèis ton kolpon tou patròs).

Dallo Spirito Santo viene l’incarnazione nel seno di Maria e la filiazione divina per tutto il genere umano.  Alla Madonna l’angelo disse:  Lo Spirito Santo verrà in te e tu concepirai e darai alla luce il Figlio di Dio.  A noi Gesù ha detto:  Non siete più servi, ma figli e figli nel grembo del Padre, in seno alla Famiglia Trinitaria.

Non siamo mai soli, mai vuoti o peggio disperati.  Siamo partecipi della stessa sorte dell’infinito eterno Dio. Quando sentiamo il vuoto o la solitudine, la pochezza propria della creatura, entriamo nella solitudine, come fanno i santi. E inebriamoci di Dio; e con la consapevolezza di fede diciamo:  Io sono figlio di Dio e sono dentro il suo cuore.  Se tutto il mondo crolla, io resto nel cuore del Padre.  L’intero universo davanti a Dio è meno che un pulviscolo sulla bilancia.  Il Padre è la mia sicurezza, il Figlio è la certezza della mia filiazione e lo Spirito è la mia religiosità:  lo Spirito Santo è l’afflato del mio cuore, il calore del mio amore, la dolcezza delle relazioni divine.


Aiutami, o Dio Trinità, a stabilirmi in te, immobile e tranquillo come se la mia anima fosse già in paradiso.  Nulla possa turbare la mia pace né trarmi fuori di te, Dio immutabile, ma che ogni istante mi porti sempre più nelle profondità inesplorate della tua divinità, mare senza fondo e oceano senza sponde…


O Padre, dammi la certezza della tua infinita bontà;  o Gesù, Figlio eterno di Dio Padre, insegnami a buttarmi con immensa fiducia nel suo cuore più che bambino e felice creatura.  E tu, o Spirito Santo, colma il mio cuore dei tuoi sentimenti affettuosi e santissimi, infuocati di amorosi sensi filiali. 


SS. Trinità, fai dell’anima mia una pace immensa, una certezza irremovibile, una sicurezza senza limiti.  Rendimi tuo cielo e luogo del tuo riposo. O SS. Trinità, che io non ti lasci mai sola, ma sia in continua conversazione con te.  Mio Dio e mio tutto! Che io sia sempre vigile con la fede viva, adorante e tutto donazione a te, felice di essere e vivere in te.  


Padre, ricchezza, potenza, sicurezza mai esauribile.  Figlio sempre vicino e amico che non viene mai meno.  Spirito Santo, vita della mia vita.
O pace, o gioia, o grandezza, o meraviglia, mio Dio e il mio tutto qui in terra e molto più nella beata eternità. Amen!

